
4.1 Le attivitˆ di comunicazione

In risposta alla richiesta dei cittadini di una
maggiore diffusione delle informazioni e ad una
nuova logica di gestione delle amministrazioni
territoriali locali sempre pi• informate ai principi
di trasparenza e partecipazione, si • sviluppata
in modo considerevole lÕattivitˆ di comunicazione
del Comune di Pietrasanta. Non vÕ• dubbio infatti
che solo il porsi in una condizione dialettica, di
confronto con gli stakeholders, consente di acqui-
sire nuove conoscenze sulle esigenze del territorio
e dei suoi abitanti, di fornire risposte adeguate e
tempestive con la conseguente crescita della le-
gittimazione sociale delle scelte operate dal Co-
mune.
I flussi di comunicazione esterna devono insistere
infatti sulla strategia del dialogo, del confronto
dialettico tra le parti per individuare le attese dei
portatori di interesse e il loro grado di soddisfa-
zione. Non si esclude infatti di addivenire ad un
coinvolgimento sistematico di tutti gli stakehol-
ders in una compartecipazione responsabile delle
scelte attuate che rende possibile il contempera-
mento e lÕarmonizzazione dei molteplici Ð e tal-
volta contrapposti Ð interessi.
Tra le numerose iniziative di comunicazione del
Comune si annovera la pubblicazione del perio-
dico ÒPietrasanta InformaÓ, a cura del Gabinetto
del Sindaco, un notiziario che illustra lÕattivitˆ
amministrativa, prodotto in oltre 10.000 copie, e
distribuito gratuitamente a tutti i cittadini di
Pietrasanta e a molte famiglie e aziende sparse
in tutto il mondo, per consentire cos“ agli emigrati
di mantenere un legame con la cittˆ dÕorigine.
Insieme al periodico spesso vengono distribuiti
numeri utili per ricevere informazioni, opuscoli
che illustrano le attivitˆ svolte dallÕEnte o alcune

iniziative di particolare rilievo.
Una delle iniziative di comunicazione pi• inte-
ressanti ha preso avvio nellÕanno 2001 con lÕisti-
tuzione del ÒServizio InformadonnaÓ gestito dal-
lÕAssociazione ÒDa donna a donnaÓ e volto a
fornire informazioni sul fabbisogno lavorativo,
sul rapporto donna e lavoro, sullÕimprenditoria
femminile e sullÕassistenza a bambini e anziani.
Oltre a ci˜ organizza corsi di teatro, tai chi, mu-
sicoterapica, taglio e cucito. Collabora infine con
il Servizio di Pubblica Istruzione per la realizza-
zione di servizi ad hoc a favore dei bambini.
Il servizio ÒInformagiovaniÓ • attivo dal 1999
come parte integrante del Coordinamento Regio-
nale degli Informagiovani. Dal 2003 • stato isti-
tuito il Coordinamento degli Informagiovani della
Versilia di cui il Comune di Pietrasanta fa parte
insieme ai Comuni di Camaiore, Forte dei Marmi
e Seravezza.
Il servizio • orientato a fornire strumenti per
orientarsi nel mondo del lavoro, dello studio e
della vita sociale a tutti coloro, giovani e no, che
vogliono intraprendere un percorso di studi o di
formazione professionale, che vogliono accedere
a borse di studio, che vogliono organizzarsi il
tempo libero o essere informati sulle attivitˆ e
servizi presenti sul territorio.
Per quanto attiene al mercato del lavoro vengono
fornite informazioni sulla domanda di mercato,
sulle professioni emergenti nonchŽ sulle modalitˆ
di accesso alle varie carriere professionali.
I giovani possono ricevere informazioni sulle
scuole della provincia e sui percorsi universitari
(corsi di laurea di primo e secondo livello), le
scuole di specializzazione, i corsi di perfeziona-
mento, i dottorati di ricerca, grazie allÕausilio di
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banche dati, guide e pubblicazioni di approfon-
dimento. Per i corsi professionalizzanti viene
data notizia relativamente a quelli organizzati o
riconosciuti da enti pubblici o privati, sui requisiti
necessari per accedervi e sulle modalitˆ di svol-
gimento.
LÕufficio Informagiovani fornisce inoltre consu-
lenza sulla presentazione dei vari progetti, anche
a titolo individuale, ai sensi delle vigenti norme
che li prevedono come Fondi Sociali Europei,
Legge Regionale 22/99 Progetti per i Giovani,
Legge Regionale 27/83 sullÕimprenditoria giova-
nile la patente europea per lÕuso del computer.
Infine, il centro svolge unÕattivitˆ diretta di for-
mazione tenendo corsi di lingua straniera, infor-
matica e grafica web.
Un link specifico • volto a collegare i giovani con
i l  s i to re lat ivo a l le pol i t iche giovani l i
(www.politichegiovanili.it), un centro di documen-
tazione on-line che offre materiale di interesse
nazionale ed europeo sui progetti giovanili.
Il punto Eurodesk rappresenta un ulteriore punto
di informazione sulle opportunitˆ europee per i
giovani, in quanto fornisce indicazioni sui pro-
grammi e sulle iniziative promosse dalle istitu-
zioni comunitarie nel settore della giovent•, nei
settori della cultura, della formazione, del lavoro,
della mobilitˆ giovanile e del volontariato.
Tale rete • stata istituita con il supporto della DG
EAC (Istruzione e Cultura) dellÕUnione Europea
e del Programma Giovent• e dal gennaio 2000
Eurodesk • integrata nel programma comunitario
Giovent•, nellÕambito del quale Ð insieme alle
Agenzie Nazionali Giovent• e ai Coordinamenti
Euromed dei paesi del Mediterraneo Ð ha assunto
il ruolo di Òstruttura informativa di riferimentoÓ;
dallÕaprile 2003 lÕInformagiovani di Pietrasanta
• divenuto Punto Locale Decentrato Eurodesk
per la Provincia di Lucca. é cura di Eurodesk la
pubblicazione di una newsletter che viene inviata
gratuitamente a chiunque ne faccia richiesta via
e-mail allÕinformagiovani.
Da ultimo ricordiamo le attivitˆ di comunicazione
svolte dallÕufficio relazioni con il pubblico, dallo

sportello unico e dal portale internet del Comune,
di seguito descritte.

4.2 LÕUfficio Relazioni con il Pubblico
(URP)

Un filo diretto con i cittadini • stato stabilito
grazie allÕapertura dellÕUfficio Relazioni con il
Pubblico (URP), una via preferenziale per comu-
nicare, indicare e suggerire nuovi interventi sul
territorio a carattere correttivo di eventuali di-
sfunzionalitˆ di servizio, a carattere preventivo
laddove vi siano alte probabilitˆ di disfunziona-
litˆ, ovvero migliorative per potenziare i servizi
offerti dal Comune. LÕURP consente di tenere
sotto osservazione tutto il territorio comunale,
in modo diffuso e capillare, grazie allÕimpegno
profuso da ogni abitante ancorchŽ residente nelle
zone pi• lontane dal centro del la cit tˆ .
LÕURP svolge molteplici attivitˆ e in particolare
promuove e attua iniziative di comunicazione di
pubblica utilitˆ per assicurare la conoscenza di
normative, servizi e strutture; fornisce ai cittadini
informazioni sui procedimenti e sullo stato delle
pratiche, distribuisce i moduli per tutti i tipi di
richieste, aiuta i cittadini nella compilazione dei
medesimi e fornisce dati sui costi inerenti gli atti
da predisporre. LÕURP riceve inoltre le richieste
di accesso agli atti e ai documenti amministrativi,
assicura la consultazione della Gazzetta Ufficiale
e del Bollettino Ufficiale della Regione, rilascia
copie di leggi statali, regionali decreti e bandi di
concorso, raccoglie segnalazioni di guasti o dis-
servizi, reclami scritti e indicazioni utili per con-
sentire il miglioramento della struttura comunale.
Infine, fornisce informazioni sullÕattivitˆ di altri
enti e uffici tra cui la Provincia, lÕASL, lÕINPS, la
Prefettura, ecc.
Vediamo fattivamente, grazie ai dati elaborati
dallÕufficio statistica del Comune, le segnalazioni
pervenute allÕufficio, la distribuzione della desti-
nazione delle segnalazioni nonchŽ i tempi di
risposta nellÕanno 2003.
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Il numero delle segnalazioni • stato in totale pari
a 4.487 con una crescita in termini assoluti rispetto
al 2002 di +1.651, pari al 58,21%. In definitiva
aumenta la capacitˆ di ascolto e di raccolta dati
dai vari uffici comunali.
Se analizziamo il dato in modo pi• approfondito
registriamo una crescita geometrica delle segna-
lazioni interne (ufficio del gabinetto del Sindaco,
scuole e polizia municipale) che diventano 2.363
pari al 52,7%; le segnalazioni dirette dei cittadini
sono leggermente inferiori, 2.124 pari al 47,3%.
Passando ad analizzare le modalitˆ di contatto
riferite nella tabella di seguito rappresentata,
vediamo che il maggior numero di segnalazioni
passa dalla linea urbana, seguita dalla comunica-
zione diretta del cittadino e dallÕuso del numero
verde.
LÕincremento pi• vigoroso si • registrato nellÕuso
della posta ordinaria, con un 567,27%, seguita
dalla posta elettronica (243,75%) che resta attual-
mente la via di comunicazione meno utilizzata
dagli utenti.

LÕanalisi della distribuzione delle segnalazioni
produce le seguenti osservazioni:
1. In termini assoluti si registra una crescita nu-
merica di tutte le categorie di problemi. Possiamo
constatare, tra le questioni maggiormente prese
in considerazione, una sensibilitˆ simile tra utenti
interni ed esterni per lÕilluminazione pubblica,
la manutenzione delle strade, la viabilitˆ e la

segnaletica. Per gli utenti esterni hanno un peso
maggiore il tema della gestione dei cassonetti dei
rifiuti, la disinfestazione (zanzare, topi), la ma-
nutenzione delle strade. Per quelli interni le scuo-
le, la manutenzione degli immobili comunali e
lÕarredo urbano.
2. Per la prima volta, abbiamo isolato il dato
dellÕufficio ambiente, prima sommato a quello
dei LL.PP. Con lÕ8,5 % delle segnalazioni rappre-
senta uno dei settori pi• sollecitati.
Il settore LL.PP. vede una crescita delle richieste
in termini numerici passando da 1.297 a 1.893
segnalazioni, attestandosi a circa il 42,2% del dato
complessivo.
3. Raddoppiano in percentuale le segnalazioni
che riguardano la P.M. passando dal 3,5% al 7,4%
(da 99 a 332 segnalazioni).
4. Percentualmente diminuiscono le segnalazioni
ai vari uffici comunali ed invece raddoppiano
quelle rivolte agli assessori (la quasi totalitˆ rivolta
allÕassessore ai LL.PP.).
Pur in presenza di una crescita importante delle

segnalazioni le risposte effi-
caci  passano dal  70,3%
del 2001 al 91,1%  del 2002, al
81,3% del 2003. Il sistema di
report e di monitoraggio pe-
riodico continuano a dare i
suoi risultati.
Passando ad analizzare le
categorie di segnalazioni,
crescono in modo superiore
alla media rispetto al 2002
quelle che riguardano le se-
guenti tematiche: controlli

ambientali, pulizia fossi e canali, pulizia strade,
controll i  di P.M., segnaletica, viabil i tˆ e
scuole.
Diminuiscono quelle relative allÕerba alta e alla
fognatura bianca.
La distribuzione territoriale delle segnalazioni
non muta significativamente con la Marina che
rimane la zona dalla quale proviene il maggior
numero di segnalazioni (32,7%).
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Segnalazioni URP anno 2003 - rapporto tra categoria e zona

zona
Centro Piana Marina Collina Strettoia

CATEGORIA

N. % entro zona N. % entro zona N. % entro zona N. % entro zona N. % entro zona

abbandono rifiuti 11 1,5% 17 2,1% 15 1,0% 17 3,1% 4 1,5%

Acquedotto 4 ,5% 6 ,7% 4 ,3% 15 2,8% 4 1,5%
arredo urbano 139 18,6% 58 7,1% 112 7,6% 56 10,3% 25 9,4%

Cassonetti 17 2,3% 42 5,1% 79 5,4% 21 3,9% 12 4,5%

controlli ambientali 10 1,3% 38 4,7% 31 2,1% 16 3,0% 12 4,5%

controlli pm 39 5,2% 30 3,7% 43 2,9% 20 3,7% 15 5,6%
disinfestazioni 26 3,5% 24 2,9% 71 4,8% 5 ,9% 7 2,6%

erba alta 11 1,5% 29 3,6% 20 1,4% 23 4,2% 10 3,8%

fognatura bianca 6 ,8% 22 2,7% 35 2,4% 6 1,1% 5 1,9%

fognatura nera 7 ,9% 19 2,3% 17 1,2% 6 1,1% 1 ,4%

fossi/canali 8 1,1% 24 2,9% 12 ,8% 11 2,0% 9 3,4%
Frane 0 ,0% 0 ,0% 0 ,0% 7 1,3% 2 ,8%

illuminazione pubblica 178 23,9% 249 30,5% 527 35,9% 187 34,5% 85 32,0%

pulizia strade 42 5,6% 22 2,7% 76 5,2% 12 2,2% 10 3,8%

Segnaletica 111 14,9% 82 10,0% 177 12,0% 58 10,7% 25 9,4%
strade/marciapiedi 54 7,2% 60 7,4% 75 5,1% 43 7,9% 23 8,6%

terreni abbandonati 0 ,0% 7 ,9% 16 1,1% 1 ,2% 2 ,8%

Varie 15 2,0% 18 2,2% 23 1,6% 7 1,3% 3 1,1%

verde pubblico 25 3,4% 27 3,3% 61 4,2% 11 2,0% 6 2,3%
Viabilitˆ 43 5,8% 42 5,1% 75 5,1% 20 3,7% 6 2,3%

TOTALE(% sul totale) 746 16,6% 816 18,2% 1469 32,7% 542 12,1% 266 5,9%
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Segnalazioni suddivise per categoria e per provenienza (dallÕinterno del Comune
o dallÕesterno) relative a tutto il territorio comunale

Esterna Interna TotaleCATEGORIA
N. % del totale N. % del totale N. % del totale

Abbandono rifiuti 23 ,5% 41 ,9% 64 1,4%
Acquedotto 18 ,4% 15 ,3% 33 ,7%
arredo urbano 72 1,6% 318 7,1% 390 8,7%
Cassonetti 126 2,8% 45 1,0% 171 3,8%

controlli ambientali 69 1,5% 38 ,8% 107 2,4%
controlli pm 77 1,7% 70 1,6% 147 3,3%
disinfestazioni 123 2,7% 10 ,2% 133 3,0%
edifici comunali 29 ,6% 181 4,0% 210 4,7%
erba alta 46 1,0% 47 1,0% 93 2,1%
fognatura bianca 54 1,2% 20 ,4% 74 1,6%
fognatura nera 40 ,9% 10 ,2% 50 1,1%
fossi/canali 37 ,8% 27 ,6% 64 1,4%
Frane 5 ,1% 4 ,1% 9 ,2%
illuminazione pubblica 811 18,1% 415 9,2% 1226 27,3%
pulizia strade 94 2,1% 68 1,5% 162 3,6%
Scuole 17 ,4% 421 9,4% 438 9,8%
Segnaletica 125 2,8% 328 7,3% 453 10,1%
strade/marciapiedi 144 3,2% 111 2,5% 255 5,7%
terreni abbandonati 17 ,4% 9 ,2% 26 ,6%

Varie 36 ,8% 30 ,7% 66 1,5%
verde pubblico 78 1,7% 52 1,2% 130 2,9%
Viabilitˆ 83 1,8% 103 2,3% 186 4,1%
Totale 2124 47,3% 2363 52,7% 4487 100,0%




